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IL DECENNIO DELLE ANTOLOGIE

Anna Antonello - Nicola Paladin

DOI: https://doi.org/10.7359/1131-2023-intr

Nel 2004 Sergio Pautasso e Paolo Giovannetti hanno dato alle stampe il 
volume L’antologia, forma letteraria del Novecento. Si tratta di una rasse-
gna delle antologie pubblicate in Italia nel corso del secolo, la quale, già a 
partire dal titolo, delinea due nette prese di posizione 1 da parte degli au-
tori: in primo luogo, l’implicita definizione dell’antologia come forma an-
ziché come genere. L’antologia in questa sede si caratterizza innanzitutto 
in virtù delle sue caratteristiche costitutive a livello formale (per esempio, 
a seconda della sua struttura e delle scelte che portano alla sua costituzio-
ne), e non attraverso la sua appartenenza a determinate categorie temati-
che 2. In seconda battuta, soprattutto, Pautasso e Giovannetti sottolinea-
no la centralità della forma antologia nel palcoscenico letterario del secolo 
scorso. Di tali aspetti, quello relativo alla rilevanza dell’antologia in termi-
ni di diffusione è confermato dallo studio pubblicato nel 2013, intitolato 

1  Cfr. Pautasso - Giovannetti 2004. Il volume prende posto in una fase di conside-
revole interesse per l’antologia, confluito in numerose pubblicazioni dedicate al tema: nel 
1999 esce un numero di Critica del testo intitolato L’antologia poetica, seguito l’anno suc-
cessivo da un numero di Symplokē dal titolo Anthologies. Tra le pubblicazioni più recenti si 
segnalano due numeri monografici, rispettivamente di Linguæ & – Rivista di lingue e cul-
ture moderne (2008) e Enthymema (2017). Il primo, curato da Giuseppe Ghini, esamina 
l’Antologia delle letterature straniere di Mario Praz e Ettore Lo Gatto, mentre il secondo, 
curato da Carmen Van den Bergh e Paolo Giovannetti, riflette sul rapporto tra la forma 
antologia e la letteratura italiana contemporanea.

2  Sebbene alcuni studiosi preferiscano la categoria di genere (Hopkins 2008), la de-
finizione di antologia è ampiamente dibattuta: per esempio, Barbara M. Benedict non 
prende una posizione netta in merito alla questione, riferendosi a tale tipologia testuale 
sia come forma (Benedict 2003), sia come genere (Benedict 2015). Analizzando il ruolo 
dell’antologia poetica, Guido Gallerani sostiene che l’antologia corrisponde a entrambe le 
definizioni: “Anche l’antologia è una forma letteraria che interpreta il proprio contenuto 
in relazione a tutto un mondo, quello letterario, e quindi gode a pieno titolo di un’auto-
nomia in quanto genere. Tuttavia, l’antologia è anche un genere che esercita la sua fun-
zione su un altro genere” (Gallerani 2015). La formulazione di Pautasso e Giovannetti ha 
trovato significativo riscontro negli studi successivi e riecheggia nel numero della rivista 
Enthymema (2017), curato da Van den Bergh e Giovannetti.
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Translation in Anthologies and Collections, che esamina la pubblicazione 
di sillogi tra il diciannovesimo e il ventesimo secolo in Europa e mette a 
fuoco l’incremento esponenziale che si osserva tra gli anni Ottanta del 
No vecento e il primo decennio degli anni Duemila. Il volume propone 
una ricognizione limitata al panorama editoriale portoghese, spagnolo, 
francese, inglese e tedesco. I dati relativi alla pubblicazione di antologie in 
questi cinque paesi nei primi dieci anni del Duemila descrivono un vero e 
proprio boom: 520 titoli in Portogallo, 1.235 in Germania, 1.501 in Fran-
cia, e addirittura 3.139 in Gran Bretagna e 3.386 in Spagna 3. La tendenza 
appare la medesima anche in Italia. Una ricerca sul Catalogo del Servizio 
Bibliotecario Nazionale indica come anni di punta della produzione anto-
logica il 1989 e il 2009, in cui si osserva la pubblicazione rispettivamente 
di 993 e 1.034 titoli.

Questi numeri non forniscono indicazioni più raffinate in merito alle 
varie declinazioni che la forma antologica può acquisire; lo studio, infatti, 
non distingue tra tipologie diverse: antologie letterarie o scolastiche 4, di 
testi nazionali o di opere in traduzione. Tuttavia rende conto di una cre-
scita ben rappresentata dall’andamento degli ultimi decenni, ma iniziata 
già a partire dalla prima metà del ventesimo secolo. Il considerevole inte-
resse mostrato verso l’antologia come forma testuale deriva senza dubbio 
anche dalla sua spendibilità eminentemente commerciale, soprattutto 
quando si pensa alle periodiche riedizioni delle antologie scolastiche 5. 

Per quanto riguarda l’antologia letteraria in Italia, si tratta di un mo-
dello che inizia a cristallizzarsi negli anni Venti del Novecento, soprattutto 
nell’ambito della letteratura nazionale, ma anche di quella straniera im-
portata e tradotta 6. In particolare, parallelamente alle vicende editoriali 

 3  Cfr. Seruya et al. 2013, 2.
 4  Cfr. Graff - Di Leo 2000; McLaughlin 2000.
 5  Per quanto concerne la critica italiana, Nicola Merola ricostruisce il dibattito svi-
luppatosi proprio negli anni Novanta del Novecento tra le riviste Allegoria e Belfagor in 
merito all’insegnamento della letteratura nazionale. In particolare, Merola sottolinea l’ac-
centramento non solo della didattica della letteratura, ma anche della forma con cui tale 
materia viene insegnata: “Da un punto di vista commerciale, l’operazione è trasparente. 
Basta invocare la spiegazione universale e sempre un po’ denigratoria dei grandi guadagni 
legati all’editoria scolastica, per dar conto della proliferazione incredibile dei tentativi in 
questo senso. Ma anche l’altro fronte della conversione dei nostri critici alla storiografia è 
perfettamente comprensibile in termini commerciali. In un mercato ristretto come quello 
extrascolastico della critica letteraria, se pochi acquirenti sicuri comprano tutto, bisogna 
puntare sul prodotto più costoso” (Merola 1995, 436-437).
 6  Si riprende il concetto proposto da Itamar Even-Zohar per cui lo studio della lette-
ratura tradotta è imprescindibile per comprendere i meccanismi che regolano il funziona-
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che vedono in epoca fascista la pubblicazione di una quantità di opere 
letterarie in traduzione superiore a quella degli altri paesi europei 7, si os-
serva anche l’uscita di numerosi volumi antologici di letteratura straniera. 
Alcuni esempi: nel 1923 Ettore Lo Gatto pubblica Poesia russa della rivo-
luzione (Alberto Stock); nel 1925 escono Lirici russi del secolo aureo a cura 
di Giovanni Gandolfi (Carabba), e Antologia della lirica tedesca contem-
poranea curato da Elio Gianturco (Gobetti) 8. Tra il 1928 e il 1929 Enrico 
Damiani e Stella Olgierd firmano rispettivamente I narratori della Polo-
nia d’oggi (Istituto per l’Europa Orientale), e Novellieri polacchi, con una 
prefazione di Giovanni Papini (Alpes). L’elenco prosegue nel decennio 
successivo e coinvolge altre letterature nazionali 9, inclusa quella italiana 10, 
ma questi pochi titoli bastano a testimoniare un diffuso interesse da parte 
del mondo letterario della penisola per la forma, le funzioni e il ruolo del-
l’antologia letteraria. 

Com’è noto, il fascino suscitato dalla letteratura straniera nell’editoria 
italiana durante il periodo dell’entre-deux-guerres raggiunge un picco nei 
dieci anni tra il 1930 e il 1940 11, al punto da meritare il fortunato epiteto 
di “decennio delle traduzioni”, coniato da Cesare Pavese nel 1946 12. A tal 
proposito, Christopher Rundle osserva però che “Raramente viene rite-
nuto degno di menzione il fatto che se gli anni Trenta possono essere stati 
in effetti il ‘decennio delle traduzioni’, […] lo furono a maggior ragione 

mento di ogni sistema letterario: “translated works do correlate in at least two ways: (a) in 
the way their source texts are selected by the target literature, the principles of selection 
never being uncorrelatable with the home co-systems of the target literature (to put it in 
the most cautious way); and (b) in the way they adopt specific norms, behaviors, and poli-
cies – in short, in their use of the literary repertoire – which results from their relations 
with the other home co-systems” (Even-Zohar 1990, 46).
  7  Rundle - Sturge 2010, 17; Rundle 2019, 44.
  8  Vale la pena sottolineare che editori come Gobetti e Carabba furono attori centrali 
del polo di produzione ristretta dell’epoca e, quindi, tale posizionamento consente di defi-
nire le due operazioni come culturali e pionieristiche, di scarsa rilevanza commerciale. Cfr. 
Baldini et al. 2018 e Sisto 2019. 
  9  Nel 1936 uscì Antologia della letteratura inglese e scelta di scrittori americani, cu-
rato da Mario Praz, pubblicato a Messina dall’editore Principato.
 10  Ne è un esempio il volume Poeti d’oggi (1900-1920), curato da Giovanni Papini 
e Pietro Pancrazi, pubblicato a Firenze dall’editore Vallecchi nel 1920. Si vedano Scaffai 
2006 e Mazzucchi - Malato 2016.
 11  In tal riguardo si rimanda al lavoro condotto nell’ambito del progetto LTit – Let-
te ratura tradotta in Italia, confluito in una ricca produzione scientifica, soprattutto 
nel l’ambito della circolazione della letteratura tedesca in Italia: Baldini et al. 2018; Niero 
2019; Rossi 2019; Sisto 2019; Marcucci 2022; Scarpino 2022; Antonello 2023. 
 12  Pavese 1991, 213.
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anche perché in Italia vennero pubblicate più traduzioni che in qualsiasi 
altro paese al mondo” 13. Sebbene gli studi sull’editoria vi abbiano prestato 
meno attenzione, il medesimo rilievo si applica anche alla produzione di 
antologie letterarie in traduzione iniziata nel decennio successivo. Anche 
in questo caso sono utili i dati che emergono da una ricerca sul Catalogo 
del Servizio Bibliotecario Nazionale: tra il 1940 e il 1949 in Italia escono 
2.312 volumi antologici, per una media di 231 all’anno. Tra i capifila si 
colloca la collana “Pantheon” di Bompiani, avviata nel 1940 sotto la dire-
zione di Elio Vittorini (fino al 1946), e la cui notorietà è legata in modo 
imprescindibile alla realizzazione dell’antologia Americana a lui affidata, 
e data alle stampe solo nel 1942 dopo una travagliata odissea editoriale 14. 
“Pantheon” consta di 15 volumi, esordisce con la raccolta Lettere d’amore 
degli scrittori italiani, curata da Emilio Villa, e si conclude nel 1958 con la 
pubblicazione del volume I protagonisti della letteratura russa dal XVIII 
al XX secolo, progettato e firmato da Ettore Lo Gatto.

L’ambizione letteraria della collana si esprime attraverso una selezione 
che include antologie di letteratura sia italiana sia straniera, in particolare 
americana, francese, tedesca, spagnola, russa e inglese. Come scrive Irene 
Piazzoni nel suo saggio, “il proposito di Bompiani, rafforzato dalla dire-
zione Vittorini, è di fare delle antologie dei ‘libri d’autore’, organici, inter-
pretativi più che descrittivi” 15. In altre parole, le antologie “Pantheon” si 
pongono come testi che ambiscono a un’attestata rilevanza letteraria (ne è 
la prova lo spessore dei curatori) molto più che al successo commerciale. 
Quest’ultimo aspetto non costituisce tuttavia un elemento da scartare in 
toto; o, quantomeno, occorre sottolineare che nell’ambito della diffusio-
ne sempre più vasta qui descritta, “Pantheon” è uno dei pochi progetti 
editoriali strutturati e interamente dedicati alle antologie letterarie a esse-
re caratterizzato dal coinvolgimento di rinomati esperti del settore e, allo 
stesso tempo, indirizzato a un mercato librario non necessariamente limi-
tato agli specialisti; come sostiene Antonella Del Gatto, il modello anto-
logico di “Pantheon” assolve “una funzione specialistica e divulgativa allo 
stesso tempo” 16. 

Si tratta di uno dei pochi, ma non dell’unico progetto ideato e rea-
lizzato in questo senso. Il periodo di attività della collana “Pantheon” in-

 13  Rundle 2019, 16-17.
 14  Per la quale si fa riferimento almeno a Pavese 2008; Esposito 2009; Nocera 2009; 
Turi 2011; Rundle 2019.
 15  Cfr. Piazzoni in questo volume.
 16  Cfr. Del Gatto in questo volume.

A. Antonello - N. Paladin (cur.), Il decennio delle antologie (1941-1951). Repertori letterari e logiche editoriali - Milano 
LED, 2023 - ISBN 978-88-5513-113-1 - https://www.ledonline.it/Il-Segno-le-Lettere/113-1-antologie-repertori-letterari.html

https://www.ledonline.it/Il-Segno-le-Lettere/113-1-antologie-repertori-letterari.html


11

Il decennio delle antologie

fatti corre parallelo per un breve tratto all’attività editoriale di Salvatore 
De Carlo, un editore romano dotato di un raggio d’azione certamente 
inferiore ma estremamente attivo fino all’inizio degli anni Cinquanta, 
ancora oggi poco noto a chi si occupa di studi sull’editoria italiana. In 
particolare, tra il 1943 e il 1946, De Carlo lancia sul mercato ben tredici 
antologie di letteratura tradotta 17 (Tab., pp. 20-21). A differenza dell’im-
presa di Bompiani, i volumi in questo caso non sono tutti inclusi nello 
stesso progetto editoriale, ma appaiono sia in collane miste (insieme a 
saggi e romanzi) sia fuori collana. Soltanto tre opere fanno parte di ciò 
che rappresenta un equivalente di “Pantheon”. Si può supporre che la 
collana “Enciclopedia della novella”, dedicata esclusivamente ad antolo-
gie letterarie, sia stata ispirata proprio dalla novità concepita da Bompia-
ni. Le pubblicazioni però si limitano, appunto, a tre volumi: nel 1944 
esce Novellieri inglesi e americani, curato da Edoardo Bizzarri e Maria 
Martone Napolitano, mentre nel 1946 seguono Novellieri slavi, firmato 
da Ettore Lo Gatto ed Enrico Damiani, e Novellieri tedeschi, a cura di 
Alberto Spaini. Se si eccettua il caso di Narratori slavi, i volumi dedica-
ti alla letteratura americana e tedesca vengono pubblicati relativamente 
poco dopo le omologhe operazioni promosse da Bompiani – addirittura 
Teatro tedesco appare nello stesso anno dell’antologia curata da Spaini, e 
non a caso nell’introduzione alla sezione “Americani” dell’antologia di 
De Carlo si fa esplicito riferimento ad Americana 18. 

La collana “Pantheon” si dimostra attenta nella selezione dei classici 
di vari paesi, incarnando l’etimologia stessa dell’antologia intesa come un 
florilegio 19, una scelta di quanto di meglio una data letteratura nazionale 
offra in un determinato periodo. Rispetto ai volumi Bompiani, le anto-
logie di De Carlo manifestano un approccio più inclusivo, sia attraverso 
la scelta di autori canonici uniti a quelli emergenti o a quelli commercia-

 17  Per un elenco completo si veda il saggio dedicato a De Carlo in questo volume. 
Maria Rita Leto nota che “[…] tra il 1943 e il 1946, in periodo bellico, nelle collane della 
De Carlo vengono pubblicate una quindicina di voluminose antologie di prosa, alcune 
delle quali superano anche le mille pagine” (Leto 2022, 267).
 18  L’introduzione recita: “Le imprese che ci hanno preceduti, e di cui ci siamo na-
turalmente giovati, sono pervenute ad offrire un disegno abbastanza somigliante e felice 
della letteratura americana. L’antologia di Elio Vittorini, presentata da Emilio Cecchi, che 
raccoglie le traduzioni dei migliori e più attenti studiosi e amatori di quella narrativa, co-
stituisce quanto di meglio si sia fatto sinora in questo senso. Era difficile andare più in là, 
sulla strada del buon gusto, dell’intuito critico e dell’efficacia e aderenza delle traduzioni” 
(Martone 1944, 441).
 19  Kuipers 2008, 123.
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li tout court (è il caso, per esempio, di Novellieri inglesi e americani), sia 
esplorando aree letterarie più ampie dei confini di una letteratura nazio-
nale (come emerge da Narratori slavi o da Romanticismo). Espandendo 
o modificando i canoni letterari proposti dai curatori di una collana in-
novativa come “Pantheon”, le scelte compiute dagli esperti incaricati da 
De Carlo partecipano a un discorso letterario nazionale nell’ambito della 
letteratura tradotta, ma è chiaro che perseguono anche il tentativo di pro-
porre prodotti editoriali in una certa misura diversi rispetto alla concor-
renza, diversificando i propri repertori, come si diceva, includendo autori 
negletti in altre antologie o nelle principali collane in attività, o concen-
trandosi su criteri di forma o di genere letterario alternativi (per esempio, 
Novellieri inglesi e americani presenta quasi solo racconti mentre Ameri-
cana propone anche estratti di narrativa lunga 20).

Nonostante rilevanti differenze nella progettazione e nella ricezio-
ne delle antologie appartenenti alle due collane, i punti di contatto e gli 
elementi caratterizzanti da indagare sono numerosi. Inoltre, la dinamica 
concorrenziale costituisce una novità in un mercato editoriale relativo 
alle antologie di letteratura tradotta certamente affollato ma mai, sino a 
quel punto, declinato a livello sistemico attraverso intere collane. L’uni-
cità di questo frangente spiega il titolo scelto per questo volume, ispirato, 
si parva licet, dalla celeberrima espressione pavesiana, nella misura in cui 
si propone un’analisi delle antologie di letteratura straniera in traduzione 
(a eccezione di Lirica italiana di Bontempelli), pubblicate nel decennio 
compreso tra il 1941 e il 1951 nella collana “Pantheon” e nella produ-
zione di De Carlo, con un’attenzione particolare all’“Enciclopedia della 
novella”. La nostra proposta di identificare un decennio specifico nello 
sviluppo dell’antologia letteraria non ignora l’elevato numero di sillogi 
pubblicate prima e dopo tale periodo, ma identifica in quel decennio uno 
snodo cruciale nella trasformazione di tale forma testuale a cavallo tra la 
prima e la seconda metà del secolo. Gli autori dei saggi qui proposti infatti 
non si limitano a esaminare le antologie del decennio solo come disposi-
tivi di consacrazione delle rispettive letterature nazionali, ma analizzano il 
rapporto tra il ruolo letterario e la funzione editoriale portata in dote dai 
volumi e, per estensione, dalle due collane. In altre parole, il “decennio 
delle antologie” designa una fase caratterizzata dalla pubblicazione di nu-
merosi testi di questo tipo (28 antologie tra quelle edite da Bompiani e da 
De Carlo), che fungono da sedi di attribuzione di capitale simbolico ma, 
al contempo, da prodotti non refrattari a dinamiche commerciali.

 20  Cfr. Paladin 2021.
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Pur tenendo conto della varietà di pubblicazioni antologiche che 
caratterizza il catalogo De Carlo, il presente volume privilegia la conco-
mitanza tra le collane “Pantheon” e “Enciclopedia della novella”, e iden-
tifica in tale aspetto il presupposto da analizzare per esaminarne le con-
seguenze: le diverse logiche che regolano la realizzazione delle antologie 
concorrenti non si escludono reciprocamente ma interagiscono in un 
dialogo che complica, espande e rielabora in modo critico i canoni italiani 
che si costituiscono attraverso l’importazione di letteratura in traduzio-
ne durante la prima metà del Novecento. In questa riflessione riecheggia 
la lettura bour  dieusiana che identifica questo dialogo come una sede di 
quei processi fondamentali per costituire le cosiddette “regole dell’arte”, 
ovvero “l’insieme di pratiche autoriali, critiche ed editoriali che in un de-
terminato momento storico e in una specifica area del campo definiscono 
la letteratura legittima” 21. Osservazioni simili emergono dall’approccio 
comparatistico di Christopher M. Kuipers. Lo studioso scinde in modo 
netto il canone dall’antologia, e li definisce rispettivamente una “literary-
disciplinary dynamic”, e una “literary storage and communication 
form” 22; mentre considera l’antologia una sorta di istantanea di un certo 
quadro letterario (a seconda dell’epoca, la nazione, il genere e altri criteri), 
descrive il canone come il prodotto di più operazioni di attribuzione della 
legittimità letteraria. 

In questo senso, il nostro volume interroga una selezione di antologie 
che vengono prese in esame sia come opere singole, sia come tappe che si 
collocano nelle più ampie dinamiche che concernono la circolazione della 
letteratura tradotta nel campo letterario italiano dell’epoca. Questo aspet-
to si coglie tanto nelle sillogi omologhe tra le due collane (per esempio 
nel rapporto tra Germanica e Novellieri tedeschi), quanto nella loro diffe-
renziazione: l’“Enciclopedia della novella” non ospita antologie dedicate 
alla letteratura italiana e mancano altre selezioni letterarie nazionali come 
quelle dell’area spagnola e francese, ma propone un volume dedicato alle 
letterature slave, assente invece dal catalogo “Pantheon”. 

Oltre che da diverse concezioni di canone, questo prevedibile distac-
ca mento è dettato anche da esigenze di diversificazione del prodotto com-
merciale maturate da De Carlo. Si può infatti supporre che le curatele 
delle sue antologie siano affidate a esperti e traduttori autorevoli per so-
stenere il confronto con i curatori di conclamato prestigio selezionati per 
“Pantheon”, che annovera personalità del calibro di Elio Vittorini, Carlo 

 21  Baldini et al. 2018, 295. Il saggio di riferimento è Bourdieu 1992. 
 22  Kuipers 2003, 51.
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Bo e Tommaso Landolfi. Al contempo, l’identificazione di un’offerta let-
teraria diversa dalla concorrenza è l’aspetto che in modo più significativo 
inquadra il tentativo di De Carlo di intercettare il lettore di un’antologia 
affezionato al modello proposto da “Pantheon”. È chiaro che, da ambo le 
parti, i volumi non si configurano esclusivamente come prodotti pensati 
per un pubblico di massa (per il costo, la mole, la veste grafica 23, i materiali 
tipografici).

L’elemento fondamentale per comprendere lo scarto tra le antologie 
delle due collane a livello d’impostazione, criteri di selezione, di inclusio-
ne e di organizzazione interna, è il ruolo del curatore, o per meglio dire, 
del l’antologista. Indubbiamente tale figura propone un’istantanea di una 
certa scena letteraria; tuttavia, il suo ruolo non si limita all’assemblaggio di 
un insieme di testi accomunati da un certo denominatore comune. L’an-
tologista definisce anche una sua idea di letteratura in virtù della selezione 
su cui struttura il volume, e dei criteri, giocoforza arbitrari, che soggiac-
ciono al processo decisionale. Queste considerazioni problematizzano la 
definizione di Kuipers in quanto contraddicono la sua descrizione dell’an-
tologia come una mera modalità di “stoccaggio” di testi letterari e fanno 
rivalutare tale forma testuale alla luce del dinamismo che ne caratterizza 
la costruzione. Si rafforza dunque l’ipotesi di Carmen Van den Bergh, la 
quale sostiene che “Come istituzione, l’antologia è lungi dall’essere un me-
ro riflesso dello status quo”, anzi, essa prende parte al “‘processo di istitu-
zione’ rompendo un ordine pre-esistente, partecipando alla fondazione di 
uno nuovo” 24. 

Come osservato da più parti 25, questo dinamismo si percepisce in va-
rie fasi: dalla destrutturazione di canoni esistenti alla costruzione di nuovi, 
dalla sottrazione all’aggiunta. In uno studio ormai classico, Amedeo Quon-
dam contesta il fatto che un’antologia sia un insieme di testi “indenni da 
manipolazioni e distorcimenti”, e ritiene, invece, che tale forma “ha struttu-
ralmente senso perché stabilisce un nuovo reticolo interno di funzioni, tra 
i testi che reca, situandoli dentro un sistema di relazioni, che diventa non 

 23  In questo senso, in entrambe le collane è interessante l’uso di repertori iconogra-
fici che abbelliscono i vari volumi inframezzandosi ai testi. Le immagini che corredano le 
antologie “Pantheon” mostrano un dato rilevante sia per il numero, sia per il loro livello 
di intertestualità rispetto ai contributi. Nel caso dell’“Enciclopedia della novella” si coglie 
invece il tentativo di strutturare un progetto grafico di illustrazioni ricorrente nei volumi 
della collana: tutte e tre le antologie sono corredate dalle illustrazioni dei pittori Ercole 
Brini, Ernesto Gramaticopulo e Giuseppe Ferrari.
 24  Van den Bergh - Giovannetti 2017, 2.
 25  Quondam 1974; Ghini 2008; Van den Bergh - Giovannetti 2017.
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modificabile, e cristallizzando – in questo sistema – ogni singolo testo” 26. 
Sulla scorta di queste considerazioni si può azzardare che il ruolo cruciale 
di un’antologia si rifletta nell’insieme che crea e nell’idea di letteratura a cui 
tale insieme dà vita, due aspetti chiaramente nuovi rispetto a ciò che prece-
de la pubblicazione del testo. Pur fingendo di farlo, l’antologia non si limita 
dunque a fissare un’immagine ma ne compone una nuova a partire da uni-
tà esistenti, connotandosi come un testo “di secondo grado” 27, anziché di 
“seconda mano” 28.

L’antologia si può dunque intendere come un testo in costante dia-
lo go con ciò che lo precede e con ciò che lo segue, ma anche, inevitabil-
men te, come il frutto di un confronto che si colloca alla sua genesi. 
Quest’ultimo aspetto traspare in varie sillogi prese in esame in questo vo-
lume: in alcuni casi infatti le antologie tanto di “Pantheon” quanto del-
l’“Enciclopedia della novella” non riflettono la visione univoca del solo 
curatore ma mostrano le conseguenze di decisioni dibattute tra punti di 
vista diversi e si presentano spesso come lavori a più mani. In particolare, 
le antologie Bompiani sono in genere affidate a un solo antologista (con 
l’eccezione di Teatro tedesco, curato da Giaime Pintor e Leonello Vincenti, 
con la collaborazione di Olga Gogala di Leesthal), ma le traduzioni sono 
assegnate a numerosi traduttori (per esempio, dieci in Americana, undici 
in Germanica, undici in Teatro tedesco). Al contempo, come spiega Piaz-
zoni, buona parte della storia editoriale di “Pantheon” è legata indisso-
lubilmente alla figura di Vittorini, alle sue posizioni politiche e alla sua 
filosofia editoriale 29. Viceversa, le traduzioni delle antologie De Carlo 
sono assegnate a un solo traduttore, ma le curatele di due dei tre volumi 
sono lavori a quattro mani. È il caso di Novellieri slavi, frutto dell’attività 
congiunta di Lo Gatto e Damiani 30, ma anche, in parte, di Novellieri in-
glesi e americani: Edoardo Bizzarri e Maria Martone sono i soli traduttori 
delle relative sezioni di Novellieri inglesi e americani 31, tuttavia, mentre 
la sezione “Inglesi” è interamente curata da Bizzarri, la parte dedicata alla 

 26  Quondam 1974, 12. Dello stesso avviso è Giuseppe Ghini: “Nell’antologia, dun-
que, testi che originariamente vivevano una loro vita indipendente vengono trasformati in 
brani antologici accostati, messi in relazione vicendevole. I brani acquisiscono nuova vita 
da questi nuovi legami” (Ghini 2008, 134).
 27  Quondam 1974, 17.
 28  Pautasso - Giovannetti 2004, 10.
 29  Si veda il saggio di Piazzoni in questo volume.
 30  A cui è dedicato il saggio di Leto in questo volume.
 31  L’unica eccezione è la traduzione del racconto di Nathaniel Hawthorne “Il grande 
carbonchio”, curata da Italo Toscani. 

A. Antonello - N. Paladin (cur.), Il decennio delle antologie (1941-1951). Repertori letterari e logiche editoriali - Milano 
LED, 2023 - ISBN 978-88-5513-113-1 - https://www.ledonline.it/Il-Segno-le-Lettere/113-1-antologie-repertori-letterari.html

https://www.ledonline.it/Il-Segno-le-Lettere/113-1-antologie-repertori-letterari.html


16

Anna Antonello - Nicola Paladin

letteratura americana nasce dalla proficua collaborazione tra Martone e il 
marito Gian Gaspare Napolitano 32. 

Tanto il canone quanto l’antologia si strutturano a partire da uno 
scontro dialettico tra le formulazioni passate e presenti, e tra idee diverse 
di letteratura. In questo senso, si può dire che l’antologia partecipa alla 
formazione del canone e viceversa. Certamente quest’ultima rappresenta 
una sezione limitata della letteratura che confluisce nel canone, ed è per 
questo che il confronto tra due collane concorrenti in buona parte dedi-
cate alla letteratura straniera in traduzione offre l’occasione di esaminare 
una fase particolarmente intensa delle dialettiche di cui si diceva: tale sce-
nario mostra una prospettiva amplificata sulle dinamiche di scontro che 
determinano la selezione della letteratura da tradurre. 

Nel “decennio delle antologie” si descrive uno scontro su vari livelli: 
il primo è intrinseco all’operazione antologica, cioè la formulazione di un 
repertorio letterario che interviene sui precedenti canoni, modificando-
li; il secondo si manifesta nella concorrenza tra le collane “Pantheon” e 
“Enciclopedia della novella”, dove l’esigenza di selezionare la letteratura da 
tradurre e pubblicare si intreccia con la necessità commerciale di proporre 
volumi diversi ma non per questo meno rilevanti; infine, il terzo piano 
si percepisce all’interno di ciascuna opera, in particolare nelle dinamiche 
che nelle varie antologie portano alla definizione dei criteri di selezione 
dei testi e alla strutturazione degli indici. 

Il presente studio cerca di esplorare quei terreni di scontro che si svi-
luppano attraverso la forma antologia. Si divide infatti in due parti dedi-
cate alle sillogi pubblicate da Bompiani e De Carlo nel decennio di rife-
rimento. Ogni sezione è introdotta da un saggio che presenta la relativa 
collana e il suo editore da una prospettiva storica e letteraria, pur con la 
consapevolezza della discrepanza di studi che caratterizza De Carlo rispet-
to alla ben più nota Bompiani 33. Il volume si apre con il saggio di Irene 
Piazzoni che, partendo da un’accurata ricerca archivistica, fissa le princi-
pali caratteristiche della collana “Pantheon” di Bompiani. Nel succeder-
si di tre stagioni – quella degli esordi (1940-43), del dopoguerra e degli 
anni Sessanta –  Piazzoni vede l’affermarsi di un nuovo modo di conce-
pire le antologie. Un ruolo cruciale in questa operazione editoriale – al 
contempo politica, culturale e commerciale – spetta a Vittorini che insiste 

 32  Per i quali si rimanda rispettivamente ai saggi di Paladin e Brusasco in questo volume.
 33  Cfr. almeno Piazzoni 2007, 2019 e 2021; Scarlini 2022; a questi si aggiungono 
numerosi carteggi, tra cui vale la pena menzionare D’Ina - Zaccaria 1988; Giuliani 2013; 
Cianfrocca 2019. 
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sull’importanza delle immagini finalizzate a rafforzare il messaggio espres-
so dai testi. Al saggio di Piazzoni corrisponde la ricostruzione di Anna 
Antonello e Nicola Paladin della traiettoria poco nota dell’editore Salva-
tore De Carlo. Il saggio identifica la fase della Liberazione e della transi-
zione democratica come lo spartiacque della sua attività editoriale, prima 
orientata alla pubblicazione di testi graditi al regime fascista e, dal 1944 in 
poi, incentrata sulla letteratura straniera in traduzione, presentata, nello 
specifico, attraverso le antologie letterarie.

Nancy De Benedetto analizza la silloge Narratori spagnoli, firmata 
da Carlo Bo, soffermandosi in particolare sulla sua “istanza di duplice re-
cupero” di scrittori significativi misconosciuti o ancora ignoti in Italia. 
Quest’antologia, come altre inserite nella collana “Pantheon”, cerca di 
con ciliare le intenzioni del curatore con le aspettative del direttore di col-
lana, o meglio co-curatore, e dell’editore. Il risultato è l’ambizioso tenta-
tivo di “ricollocare la letteratura spagnola nel canone europeo”. Nel suo 
contributo dedicato a Germanica, l’antologia di letteratura tedesca curata 
da Leone Traverso, Michele Sisto mostra come le dominanti editoriali, 
politiche (in particolare di propaganda fascista) e letterarie plasmano il 
prodotto finale. Nello specifico ne deriva l’immagine di un progetto di 
ampio respiro che si scontra con le limitazioni imposte dalla censura del 
tempo e fatica a conciliare due modelli letterari opposti come quello del 
neorealista Elio Vittorini e del poeta ermetico Traverso. Segue l’unico sag-
gio che verte su un’antologia di letteratura italiana: Antonella Del Gatto 
affronta l’analisi del canone presentato nel volume Lirica italiana curata 
da Massimo Bontempelli. A partire dai paratesti, l’autrice ricostruisce le 
scelte operate dallo scrittore, qui nelle vesti di curatore, il quale, attraverso 
la “dichiarata supremazia poetica di Leopardi”, suggerisce sottili indizi del-
la sua stessa poetica nonché della sua traiettoria biografica. A proposito di 
Teatro tedesco, firmato da Leonello Vincenti e Giaime Pintor, Maurizio 
Basili ricostruisce la storia dell’antologia affidandosi alla ricca corrispon-
denza tra il responsabile di collana Vittorini, l’editore Bompiani, i due cu-
ratori e i numerosi traduttori. Ancora una volta risaltano le negoziazioni 
e i compromessi che portano alla versione finale analizzata in dettaglio a 
partire dai paratesti fino alle specificità storico-letterarie delle opere se-
lezionate. Bianca Sulpasso si concentra sul lavoro di Tommaso Landolfi 
confluito nella curatela di Narratori russi per “Pantheon” e ricostruisce 
il suo profilo di russista parallelamente alla traiettoria dell’antologia pre-
sa in esame. In particolare, Sulpasso sottolinea il dialogo multilivello che 
si sviluppa nella realizzazione del volume tra Landolfi e Vittorini, e tra il 
canone del curatore e lo stato dell’arte della russistica coeva. All’antologia 
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Romanzi francesi, curata da Michele Rago, è dedicato il contributo di Lo-
rella Martinelli che definisce la traiettoria del romanzo francese dalle sue 
formulazioni premoderne a una conclamata maturità acquisita durante 
lo sviluppo del realismo. Pur riconoscendogli un rigore variabile, Marti-
nelli sottolinea la convergenza delle modalità divulgative e innovative che 
emergono dal lavoro di Rago.

Il saggio che esplora l’attività editoriale di Salvatore De Carlo apre la 
parte dedicata alle relative antologie. Paola Brusasco e Nicola Paladin esa-
minano le due sezioni di cui si compone Novellieri inglesi e americani, 
rispettivamente “Inglesi”, firmato da Edoardo Bizzari, e “Americani”, a 
cura di Maria Martone e Gian Gaspare Napolitano. Brusasco analizza il 
repertorio di Bizzarri alla luce della sua inclusività, un aspetto che carat-
terizza tutte le antologie dell’“Enciclopedia della novella”, e che distanzia 
la sezione “Inglesi” da altri testi critici dell’epoca. Il repertorio si compo-
ne dunque di classici ma anche di autori minori e vari altri ancora inediti 
in italiano sino a quel momento. Per quanto riguarda la sezione “Ame-
ricani”, Paladin riconduce il lavoro di curatela a Gian Gaspare Napolita-
no, il marito di Maria Martone. In particolare, il saggio dimostra come 
l’idea di letteratura concepita da Napolitano si ispiri allo studio di Henry 
Louis Mencken sul linguaggio americano, portandolo a prediligere i testi 
che rappresentano la cultura degli Stati Uniti attraverso l’impiego di una 
lingua autenticamente americana. L’analisi del volume Novellieri tede-
schi, curato da Alberto Spaini, non può prescindere da un paragone con 
Germanica. Secondo Anna Antonello, a distanza di pochi anni Spaini e 
Traverso arrivano a risultati profondamente diversi, alla luce del cambia-
mento radicale del clima politico e di una divergente visione della lette-
ratura tedesca. Il traduttore triestino predilige la vena realista del Nove-
cento, affiancando autori di bestseller come Stefan Zweig e Erich Maria 
Remarque con scrittori compromessi con il nazismo come Hans Grimm 
e Emil Strauss. Il saggio di Maria Rita Leto studia il lavoro di curatela di 
Ettore Lo Gatto ed Enrico Damiani per l’antologia Narratori slavi e pone 
il testo in relazione allo sviluppo della slavistica in Italia come disciplina 
accademica. L’opera colpisce per la sua incontrastata inclusività rispet-
to alle altre sillogi coeve sulle letterature slave, essendo il primo volume 
che raggruppa “narratori russi, ucraini, polacchi, cechi, slovacchi, slove-
ni, croati, serbi e bulgari”. Flavia Di Battista riflette sulle peculiarità di 
un’antologia dedicata al romanticismo come fenomeno europeo (Dodici 
capolavori della letteratura romantica di ogni paese), firmata dallo stesso 
De Carlo, che coordina personalmente il lavoro di selezione e traduzione 
delle antologie internazionali. Oltre a tracciare l’ampia e collaudata rete di 
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collaboratori di cui il curatore si serve, Di Battista mette a fuoco lo “spiri-
to di ricostruzione” che ne caratterizza l’attività e lo spinge a cimentarsi in 
imprese letterarie tanto originali quanto eclettiche.

Il volume si chiude con un’intervista a Luigi Ballerini, critico lette-
rario e curatore di numerose antologie poetiche pubblicate negli Stati 
Uniti e in Italia. L’intervista fornisce l’occasione per discutere molteplici 
questioni che caratterizzano la realizzazione dell’antologia ieri come og-
gi. L’acu to bilancio di Ballerini sulla sua lunga carriera di antologista per-
mette di tirare le fila su un’attività intellettuale tanto necessaria quanto 
misconosciuta, mostrando l’importanza che riveste in particolare nell’am-
bito della poesia, ma riflettendo anche su implicazioni che coinvolgono 
l’antologia in senso più ampio.
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no partecipato alle giornate di studi organizzate a Pescara il 28 e 29 aprile 
2022. Auspichiamo che la discussione aperta da questo volume possa es-
sere ripresa e ampliata attraverso iniziative future.
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TITOLO CURATORI ANNO 
DI PUBBLICAZIONE

COLLANA 

1. Lettere d’amore 
degli scrittori italiani

Emilio Villa 1940 Pantheon 

2. Narratori spagnoli. 
Raccolta di romanzi 
e racconti dalle origini 
ai nostri giorni

Carlo Bo 
 
 

1941 
 
 

Pantheon 
 
 

3. Teatro spagnolo. 
Raccolta di drammi 
e commedie dalle origini 
ai nostri giorni

Elio Vittorini 
 
 

1941 
 
 

Pantheon 
 
 

4. Le sacre rappresentazioni 
italiane. Raccolta 
di testi dal secolo XIII 
al XVI

Mario Bonfantini 
 
 

1942 
 
 

Pantheon 
 
 

5. Americana. Antologia 
di narratori dalle origini 
ai nostri giorni

Elio Vittorini 
(con una pref. 
di Emilio Cecchi)

1942 
 

Pantheon 
 

6. Germanica. Antologia 
di narratori dalle origini 
ai nostri giorni

Leone Traverso 
 

1942 
 

Pantheon 
 

7. Lo scrigno. 
Novelle giapponesi

Salvatore De Carlo 1943 Il ciliegio 

8. Storie del vecchio 
Giappone

Bartolomeo Balbi 1943 Il ciliegio 

9. Lirica italiana. 
Dal Cantico 
delle creature al Canto 
notturno di un pastore 
errante dell’Asia

Massimo Bontempelli 
 
 
 

1943 
 
 
 

Pantheon 
 
 
 

10. Novelle orientali Carlo Formichi 1944 Biblioteca 
De Carlo

11. Novellieri inglesi 
e americani 

Maria Martone 
e Edoardo Bizzarri

1944 Enciclopedia 
della novella

12. Cento novelle 
di tutto il mondo. 
Grandi novellieri 
di ogni paese 

Salvatore De Carlo 
 
 

1944 
 
 

— 
 
 

13. Grandi scrittori. 
Raccolta di capolavori 

Salvatore De Carlo 1944 — 

14. Romanticismo. 
Dodici capolavori 
della letteratura 
romantica di ogni paese 

Salvatore De Carlo 
 
 

1944 
 
 

— 
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TITOLO CURATORI ANNO 
DI PUBBLICAZIONE

COLLANA 

15. Hungarica. 
Raccolta di grandi 
scrittori ungheresi

Nelly Vucetich 
e Rina De Carlo 

1945 
 

— 
 

16. Storie di uomini 
e di donne. Dieci romanzi 
d’amore di tutti i paesi 

Salvatore De Carlo 
 

1945 
 

— 
 

17. Teatro tedesco. 
Raccolta di drammi 
e commedie dalle origini 
ai nostri giorni

Giaime Pintor 
e Leonello Vincenti 
 

1946 
 
 

Pantheon 
 
 

18. Novellieri tedeschi Alberto Spaini 1946 Enciclopedia 
della novella

19. Novellieri slavi  Ettore Lo Gatto 
e Enrico Damiani

1946 Enciclopedia 
della novella

20. Novelle non morali 
da Le mille e una notte 

Salvatore De Carlo 1946 Elite 

21. Rapsodia. Sei racconti 
di Alfred Döblin, 
David Herbert Lawrence, 
John Steinbeck, 
Felix Timmermans, 
Selma Lagerlöf 

Salvatore De Carlo 
 
 
 
 

1946 
 
 
 
 

Proscenio 
 
 
 
 

22. Commedia italiana. 
Raccolta di commedie 
da Cielo d’Alcamo 
a Goldoni

Mario Apollonio 
 
 

1947 
 
 

Pantheon 
 
 

23. Narratori russi. 
Raccolta di romanzi 
e racconti dalle origini 
ai nostri giorni

Tommaso Landolfi 
 
 

1948 
 
 

Pantheon 
 
 

24. Teatro religioso 
del Medioevo fuori 
d’Italia. Raccolta di testi 
dal secolo VII al XV

Gianfranco Contini 
 
 

1949 
 
 

Pantheon 
 
 

25. Romanzi francesi 
dei secoli XVII e XVIII

Michele Rago 1951 Pantheon 

26. Teatro elisabettiano. 
Raccolta di drammi

Alfredo Orbetello 1951 Pantheon 

27. Teatro russo. Raccolta 
di drammi e commedie

Ettore Lo Gatto 1955 Pantheon 

28. I protagonisti 
della letteratura russa 
dal XVIII al XX secolo

Ettore Lo Gatto 
 

1958 
 

Pantheon 
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